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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

UDINE. «Le aperture do-
menicalideinegozi?Sonoun
falsoproblema:leverepriori-
tà, per i consumatori, sono la
rotazionedei turni dichiusu-
ra settimanali e l’estensione
deglioraricontinuati».Arive-
larlo il Libro bianco 2010,
l’analisi sulla rete distributi-
va e sull’andamento dei con-
sumiinFvg,coordinatadalla
Consultaregionaledelleasso-
ciazionideiconsumatori(Fe-
derconsumatori, Adicon-
sum, Adoc, Lega Consumato-
ri) e affidata al Dipartimento
di Scienze statistiche del-
l’Università di Udine (Gian
Pietro Zaccomer e Alessio
Fornasin).

Aperture festive. Circa
2.400 le famiglie contattate
nell’ambito dell’indagine, di
cui oltre mille per il questio-
nario sull’efficienza della re-
te distributiva. In merito alle
aperture festive, l’80% degli

intervistati le giudica suffi-
cienti, e il 52% afferma addi-
rittura di non fare mai spesa
ladomenica. Ese aTriestela
percentuale di chi chiede un
aumentodelleaperturefesti-
ve è più alta, il 30% contro il
20% medio del Fvg, dalle ri-
sposteemergonoaltrepriori-
tà: su tutte la rotazione dei
turni di chiusura settimana-
le, chiesta dal 70% degli inte-
ressati, e a seguire un’esten-
sionedegliorariatempocon-
tinuato, con il 60%. Decisa-
mentepiùbassalapercentua-
le di chi auspica un’estensio-
nedegliorariserali,chesiat-
testa al 30%.

Deroghe.«Questidati–di-
chiara Edo Billa, vicepresi-
dentedellaConsultadelleas-
sociazioni dei consumatori –
dimostranochela“deregula-
tion” della aperture non ri-
spondeaun’esigenzadeicon-
sumatori, ma piuttosto della

grande distribuzione, che at-
traverso la liberalizzazione
pensano evidentemente di
dareun’ulteriorecolpoaipic-
coliesercizi.Per quantoci ri-
guarda, quindi, non c’è alcu-
na necessità di rivedere la
legge Ciriani, che del resto
prevede già deroghe più che
sufficienti per i centri storici
e per gli esercizi sotto i 400
metri quadri».

La rete. L’indagine rivela
chelastragrandemaggioran-
za deiconsumatori (il 91%) la
ritengono adeguata alle esi-
genzedel territorio,anchese
un 20% degli intervistati de-
nuncia la mancanza di nego-
zidivicinatoancheperigene-
ri di prima necessità. Negozi
divicinatochesifannoprefe-
rire per comodità e per livel-
lo di fiducia, ma che secondo
il 45% dei consumatori sono
più cari rispetto alla media e
grande distribuzione.

«Meglio scegliere l’orario continuato
Le aperture vanno fatte a rotazione»

I consumatori

Quotidiano

1/1


